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Firenze, 19 maggio 
LA CONVENZIONE CON LA BANCA 


‘| tutte le :.somme dalla Banca anticipate, 
;| compresi ‘i 278 milioni del 1866. La Com- 


missione non ha potuto consentir con il 
ministero, ma ha compreso che non si do- 


*{ eva ricusar-.la guarentigia pei 122 mi- 

La Riforma non espone in succinto i-la-'| lioni «che «si. domandavano alla :Banca; Che 
vori della Commissione dei 14. che per | ha fatto? Ha proposto che si ‘dessero ‘in 
arrestarsi a quelmostro della convenzione | leposito alla ‘Banca tante. obbligazioni! 


con la Banca. i 

Essa è sorpresa della guarentigia chie si' 
propone di dar alla Banca in obbligazioni; 
ecclesiastiche. Perchè questa guarentigia ,; 
essa domanda? La ;Banca :trovasi . dunque 
in tali condizioni da abbisognare di spe- 
ciale cauzione dello Stato per sostenere ‘il 
proprio credito e continuare .il ‘servizio! 
del corso sforzato? Ma se .è .così, a. quale, 
altra necessità. si sacrifica ‘quando «ssi 
« persiste a voler lasciare in mano della. 
« Banca il servizio suddetto, e per di più’ 
« la disposizione della più cospicua parte. 
«del patrimonio ;nazionale?.A quale ne-; 
c cessità? A. quella, .rispondono, di avere 
«122 milioni; che «la «Banca ici darà in 
c carta, s'intende, e al 6 per cento. » 

Queste parole si leggono nella Riforma 
d'oggi, si leggono in un giornale ;che si 
stampa ‘in Firenze e rappresenta «un ;par- 
tito parlamentare. Dovremmo noi meravi-! 
gliare che della convenzione con la*Banca' 
se ne scrivano di marchiane in giornali 
che si pubblicano lungi dalla.sede del.go-. 
verno @ che forse inon hanno .avuto.modo; 
di conoscere e studiare ‘i documenti par- 
lamentari, allorchè ‘la Riforma sentenzia* 
in questa guisa? 

La :guarentigia! Ma è forse una.novità? 
11 ministero non «ha «trovato «adottato sino» 
dal 1867 il sistema della cauzione? ‘Non 
è l'on. Rattazzi che ‘lia consegnato ‘alla 
Banca 150 milioni nominali di obbliga- 
zioni ecclesiastiche .in cauzione .de’ 1400: 
milioni che gli aveva anticipati®L’on-Rat- 
tazzi avrà pensato fra sè che, ricorrendo 
alla Banca per nuove emissioni di bi- 
glietti, senza darle speciali guarentigie” 
per queste muove emissioni, facilmente si 
desta la diffidenza e ‘si corre rischio di: 
contribuire al discredito della carta ed al 
l’aumento' dell’aggio dell'oro. Perchè si.sa 
che ove ilo Stato potesse liberamente .con. 
una giratina di torchio fornire le casse? 
come il ‘cancelliere dell’ impero:nel Lavst 
di Volfango Goethe, ci troverebbe un ‘in-' 
citamento tale che ogni resistenza torne-! 
rebbe inutile. Ma quando si.riconosca,che: 
i biglietti .che «si emettono abbiano .;ad.es-; 
ser coperti da una cauzione, allora si an-. 
drà più a rilento nell’ emissione e si in- 
spirerà più fiducia al commercio. 

L'on. Sella ha trovato questa situazione 
e non ha creduto conveniente di mutarla. 
Il ministero era anzi: d’avviso che' »biso- 


gnasse, a tutela del credito dello Stato,‘ 


guarentire :conobbligazioni ecclesiastiche 
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Si suol dire che siii pubblicati nei 
giornali sou destinzli a vivere ventiquattr'ore. 
È questa una sentenza troppo assoluta che già 
più volte fu smentita dai fatti. Forse i gior- 
nali dei nostri tempi sono tali da giustificarla; 
T'Addison. il ‘Gozzi, il Baretti, la Girardin sen 
morti da un pezzo, e gli appendicisti @ i cro- 
nisti d»l 4870, generalmente parlando, non 
sì curano gran fatto chele opere proprie siano 
tramanilal» sa posteri, anzi terrebbero in conto 
di gran ventura se fossero diminticate anche 


© clai contemporanei. 


# 


quante sono necessarie a rappresentare il 
walore de’ beni ecclesiastici - colpiti‘ dalle 
leggi di conyersione. A quanto ascendono 


questi ‘beni? »Fn calcolate he valgano 2831 


milioni. Epperò corrispondono a 333 mi- 
lioni di obbligazioni ‘al valor ‘nominale, 
mantenendo,.si può dire, la stessa propor- 
zione della .cauzione accordata  dall’onor, 
Rattazzi. 

Ma lavWtiforma domanda, ‘il credito dela 
| Banca non basta più? 

JE chi ha mai potuto supporre. che;;sta- 
bilito .il corso forzato, basti il credito,.della 
Banca .a guarentire «il valore:d’una somma 
indefinita di ‘biglietti? Chi\ignora che, vin- 
colate le sorti ‘della Banca a quelle dello 


‘{ Stato, il credito di quella in ‘gran parte, 


| dipende .dal credito di questo? La Banca 
ha. un scredito proprio, che niuno .Je :con- 
testa; ma «ha ‘i suoi limiti, e se lo Stato 
volesse abusare della facoltà di emetter 
biglietti della Banca, col proprio, compro- 
metterebbe anche ril credito di .essa. .Ciò 
è evidente, e se'.qualche cosa ‘ci deve 
sorprendere è che ‘altri ne sia sorpreso. 
La ‘Riforma vorrebbe che il servizio 
del corso forzato se lo pigliasse -lo Stato. 
Ma a quale .scopo ? Per poter fare. delle 
emissioni ;indefinìte:? «Forse che la carta 
governativa avrebbe più credito del bi- 
glietto di ‘Banca? Forse che Ja situazione 
presente è così grave ed ‘insopportabile , 
ghe qualsiasi cambiamento :le..gioverebbe? 


l’aggio sull’oro è caduto a 2 ‘e mezzo per 
| sento? Chi avrebbe preveduto questo fatto, 
di cui sarebberolieti gli Stati Uniti e l'Au- 
stria .se per loro si avverasse ? E quando 
si ha l’aggio .a ,2 6 mezzo per cento si 
potrebbe. giustificare ela domanda di ab- 
:bandonar ‘una via per seguirne un’ altra, 
della ‘quale si sa soltanto che non ci con- 
durrebbe all'abolizione del .corso forzato ? 

«Gade \pur in ;errore ila Riforma asse 
rendo che alla Bancassi dà «a-ilibera di- 

sizione de’ beni ecclesiastici. Non ci si 

mai pensato. La Banca non è incaricata 


dhe .di alienare le obbligazioni di mano , 
in mano che gliene è fatta la richiesta ali 


prezzo «stabilito.; ma «chi me «dispone è lo 
Stato, il quale ‘si riserva Ta facoltà di far 
un'operazione di credito con le obbliga- 
ioni medesime, ove le circostanze fossero 
peas per questa maniera pagar la 
Banca. 

Nè qui .starrestano gli sbagli della Ri- 
forma. La Banca non dà allo Stato 122 


il | Però, a cercarla ‘ben ‘bene colla lente, qual’ 


che eccezione vi è ancora, è il Barbèra, che 


''\ di denti, crediamo, ne abbia, non una o due, 


i ma diecio dodici, ha dato forma di libro 
"agli sparsi articoli di un egregio scrittore che 
* modestamente confessa di appartenere  all'or- 
| dine dei giornalisti, Se 
‘ L'ordine dei giornalisti! Feco una denomi- 
nazione opportunamente trovata. Ma, così dei 
) giornalisti, come dei frati, esistono. ordini 
diversi, Vi sono i giornalisti ministeriali, i 
{ giornalisti indipendenti. (questi rappresentano, 
i nella libera stampa, la veneranda Compagnia 
di Gesù), i giornalisti frementi, e via dicendo. 
Vero è .che queste divisioni e suddivisioni si 
applicano piuttosto ‘alla. stampa politica che 
alla letteraria ed artistica, che ci pare si possa 
tutta comprendere in'un ordine. solo, quello 
dei giornalisti scufzi o mendicanti. 

ll Gamerini , «beato dui dalla bolgia dei 
giornalisti: è passato all’ Olimpo dei letterati. 
Nel volume-testè pubblicato dal Barbèra, egli 
| è letterato e: giornalista ad un tempo. I fram- 
menti ‘raccolti in questo libro sotto il titolo 
di Profili letterarè videro già la Juce in pa- 
| recchi giornali e riviste. E” autore li ha in 
qualche parte ritoccati; alcuni sono addirit- 


| vissinti ceani, ma tulfi ci sembrano ugual 


Pri pos 


Ma chi ‘oserebbe affermar questo, allorchè : 


tura studi critici e biografici, altri sono bre- I 


a nh 


milioni in carta.al 6 per cento, come essa 
scrive; bensì da 50 milioni in oro e 72 
milioni in carta. Il 6 per cento si -con- 
verte in 60..cent. per cento lire non solo 


sui 122 milioni, ma sulla somma comples-, 


siva delle anticipazioni di:300 milioni, per 


cuì, mentre ora si pagano L. 3,070,000 di | 


interessi .per .378 milioni, con la nuova 


convenzione si pagheranno :3 milioni per| 


500 milioni. Lo Stato piglia dunque dalla 


Banca altri 422 milioni intanto che dimi-, 
uisce di 2;070;000' lire vil «carico degl'in- | 


teressi. 


i 
La Banca, conviene notarlo, non fa al- 


cun sacrificio, dando -50 milioni in oro, 
perchè li toglie dalla riserva metallica, la 
quale ile :frutta niente; ma lo Stato me .ri- 


trae il vantaggio di non dover ora wicer-! 


car ‘un somma sì ‘considerevole in «oro ‘è 


di poter risparmiar la spesa dell’aggio. El 


siccome ;la Banca «accorda 72 milioni, in 


carta, ma il’emissione’non è aumentata ‘che | 
di 50, ne viene Ja conseguenza ch” 0880 | 


deve ridurre la parte disponibile per gli 
affari propri di ‘22 milioni. 
E un contratto siffatto si può chiamare 


inesplicabile ? Perchè «inesplicabile ? Che 
| epoche sono così frequenti, la piaga dei furti 


V ha di più chiaro e semplice? 


La Banca ha ritratto dal corso forzato" 


così ilauti benefici, .che .non può dolersi 
delle condizioni della nuova convenzione: 
Essa ha avuto il torto di far résistenza 
alla riduzione dell'interesse da. 80..a 60 
centesimi, quando era ragionevole l'aspet- 
tarsi ch’ essa sarebbe stata sollecita di ac- 
cordar la propria adesione. Ma noi dob- 
biamo. considerar la convenzione ne’ suoi 
effetti per le finanze dello Stato. È one- 
rosa ? <La carta-moneta governativa reche- 
rebbe minor aggravio al Tesoro? O non 
sarebbe una minaccia permanente al cre- 
dito dello Stato ? 

Non è la convenzione che sia inesplica- 
bile, ma l'opposizione, la quale. non. sa 
escogitare niente che non peggiori Ja si- 
tuazione 6 non ci spinga verso un avve- 
nire pieno di pericoli pel credito e per la 
finanza. 


i e — e eu — —  —— —— 
L’IMPUNITÀ DELL’ASSASSINIO 
iii 000 
Gi sserivono .dalle Romagne : 


I sanguinosi omicidii avvenuti contempora- 
neamente nella persona dei fratelli Tassinari 
hanno confermato pur troppo aleuni giudizii 
da me espressi neli’ultima lettera. Questi omi- 
cidii, che per qualche tempo hanno gettato 
il paese in preda al terrore ed al timor pa- 


nico, son nuovo esempio di quella terribile | 


impunità, causa unica dei mali che di quando 
in quando travagliano questi infelici paesi. 
Due fratelli; nella stessa notte, forse nella 
stessa ora, separati l’uno dall’altro, sono ‘or- 
ribilmente scannati ; e gli assassini? Gli as- 
sassini sono coperti da quella spaventosa in- 
cognita che sì nomina impunità..... gli assas- 
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mente pregevoli. per sapore letterario. Il di- 
‘fitto di questo, come in generale di tutti i 
libri della sua specie; sta nella mancanza di 
nesso fra i vari argomenti, Il Camerini sperò 
che în qualche modo un concetto unico ri- 
sultasse chiaro dalla distribuzione delle ma- 
terie, ed i suoi Profili divise in più categorie 
intitolandole, a cagion d’esempio, dagli storio- 
grafi, dai descrittori di paesi, dai poeti, ecc., 
ma non crediamo che abbia pienamente rag- 
giunto 1 intento. Fra questi capitoli non era 
possibile stringere alcun legame; anzi aggiun- 
giamo che ognuna delle accennate categorie 
rimane monca ed imperfetta, giacchè non ab- 
braccia un determinato periodo d’ anni, nè 
un’ intera famiglia di scrittori. Citeremo un 
esempio; quali nomi vediamo riuniti nel ca- 
pitolo Storiografi e politici? Niccolò Machia- 
velli, Giulio Michelet, Francesco Guizot, Raf- 
faele della Torre; Aurelio Bianchi-Giovini, vale 
a dire cinque nomi ch'è impossibile di far 
entrare in un concetto unico, în un mede- 
simo ordine di idee. Nel capitolo dei Rifor- 
matori cristiani non troviamo che il Gioberti; 
in quello degli Autobiografi, Angelo Brofferio 
e Norberto Rosa, in quello dei Lessicografî Nic: 
colò Tommaseo. _ 

Ripetiamo che questo difetto è inevitabile 
i in una raccolta di articoli di giornali, nei 


sini passeggiano tranquilli pel paese. È dolo- 
roso il dovere di tempo in tempo annunziare 
che il tale fu assassinato, ma è forse più do- 
loroso ancora il non poter dire una buona 
volta: L'assassino eccolo lù. 

Io ho visto in questi dì alcuni giornali che 
nello studiare le condizioni di questi paesi 
parea negassero non doversi l’impunità attri- 
buire al ‘sopravvivere di alcune reliquie  set- 
tarie, ed ho visto gli stessi giornali consi- 
gliare 4! ferro ed-il fuoco per rimarginare la 
piaga di questa provincia. Codesti giornali pa- 
lesano di conoscere befi poco la storia di 
questo paese ed. il carattere dei ‘suoi abitanti. 

La provincia di Ravenna è la provincia dei 
contrasti e delle antitesi; e nello studio della 
inedesima ci è da far perdere il filo al più 
esperto politico. Vi sono dei periodi intermit- 
tenti, durante i ‘quali la calma più perfetta è 
improvvisamente turbata da qualche fatto atroce 
inaudito che getta îl terrore negli animi e la 
trepidazione nei più coraggiosi. Vi ha dei pe- 
riodi, e lunghi periodi, durante i quali questa 
provincia è modello alle altre. Passano lunghi 
mesi senza che si abbia a registrare il minimo 
fatto in contrasto colle leggi; durante lun- 
ghissimi mesi la questura non vi registra un 
furto nell’intiero circondario, e quei punti neri 
che per lo più segnano una qualche pagina 
dolorosa nella storia di tutte le ‘provincie, 
quà #i cerchereste invano a certi periodi de- 
terminati. Qua; dove lé ‘grassazioni a certe 


campestri è molto minore che in certi altri 
paesi e che nel Piemonte stesso; qua ,.-dove 
qualche volta si assassina in mezzo la strada; 
lassassinio è quasi sconosciuto durante lunghi 
e lunghissimi periodi. . 

Vi ha dei momenti che siete costretti a do- 
mandare d voi stessi sè è questa la provincia 
dove tanti fatti dolorosi si ebbero a deplo- 
rare ; vi ha dei momenti che siete costretti 
a dubitare se la storia non ha mentito e se 
quel che si è detto non sia una fantasmagoria; 
non sia il prodotto di una immaginazione ma- 
laticcia, o di una fantasia traviata. È la storia 
del marinaio che scorda la tempesta appena 
il mare ha finito di muggire e quando ancora 
le onde si ripercuotono frementi e, spumose 
sul lido lontano, al quale egli ha vòlto la 
prua, 

Durante questi periodi par di respirare, di 
vivere più liberi e più sciolti, la tranquillità 
è perfetta, la sicurezza dell’individuo non corre 
pericolo di sorta. Ma una mattina vi destate, 
e qual è il primo annunzio? L’'annunzio di 
un assassinio ; e gli autori? Non hanno la- 
sciato traccia di sè. Si'fa un esame interno, 
si ricorda la vita dell’assassinato, e bene spesso 
e quasi sempre la vittima vì fa sorgere l’idea 
di un processo lontano, di una testimonianza 
già fatta o di una testimonianza da farsi, di 
una probabile complicità avvenuta in un fatto 
che più non si ricordava, e forse più di uno 
all’annunzio di un assassinio avrà trepidante 
ripetuto in cuor suo, hodie tibi, cras mihi. 

Ed ecco un’altra volta ritornà l'incubo del 
terrore e con quello sparisce la calma e la 
tranquillità, perocchè è da notarsi che un as- 
sassinio quasi sempre, ed a breve intervallo è 
seguito da. altro assissinio. E sempre la so- 
lita storia; si commettono nuovi delitti per 
cuoprir le tracce dei vecchi delitti, € così un 
pugno di scherani involge un’ intera. provin= 
cia nel terrore, e fa pesare sulla. medesima 
(ed ingiustamente, è bene ripeterlo) la grave 
responsabilità del delitto. È 

Dinanzi a questi fatti, come deve. compor- 


quali riesce impossibile il seguire un ordine 
prestabilito. Tutt'al più si potrà muovere rim= 
provero al Camerini di avere col suo cerotto 
dei capitoli e delle categorie, cercato rimedio 
ad. un male insanabile. Gli articoli dei gior- 
nali nascono tutti gobbi ; procuriamo che per 
gobbi sian fatti bene e non cerchiamo più in là. 

Del resto, ciò noa toglie valore al libro di 
cui abbiamo preso a render conto. Se i Pro- 
fili vengono considerati separatamente e non 
come partì d’un tutto compatto ed. omogeneo, 
vanno lodati per argute considerazioni ed an- 
che per non comune erudizione. Non tutte 
però le opinioni manifestate dal)’ autore pos- 
siamo menar buone, e sovratutto ci guarde- 
remo da certi facili entusiasmi da cui pare 
qualche volta invaso il Camerini; ma chi è 
mai che abbia esercitato l’ uffizio di critico e 
si senta il coraggio di scagliar la prima pie 
tra contro qualche confratello che si mo- 
stri benevolo e compiacente più del dovere? 
‘Taluno che certamente non aspirava a tanta 
gloria si vedrà onorato d’un cenno in questi 
Profili. L'autore fa bella prova d’ingegno so- 
vratutto nel giudicare i morti, I profili del 
Machiavelli, del Bianchi-Giovini; del Gioberti; 
di Giovani Maria Cecchi sono senza dubbio i 
migliori. Gli stranieri, a mio avviso, son trat. 
tati con grande benignità, 
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tarsi il capo di una provincia? Agire forse a 
qualunque costo? i Ù 
Il generale Robilant venne a Ravenna quando 
la provincia stava attraversando un lungo pe- 
riodo di quiete; la tranquillità era perfetta, 
la sicurezza pubblica nulla lasciava a deside 
rare. Questo periodo di calma fu rotto bru- 
scamente dal terribile eccidio del Campidelli  - 
e dei fratelli Tassinari (eccidio che nom vor- 
rei fariero di altri brutti fatti) ‘e che immerse 
il paese in una specie di terrore. Il generale 
Robilant deve essere stato profondamente col- 
pito da questo fatto che aveva luogo in mezzo 
alla profonda quiete di una provincia. E no- 
tate che jl Robilant, oltrechè trovarsi în un 
paese nuovo, è quasi sprovvisto di’ polizia, 
imperocchè essendo stato mutato interamente 
il personale della medesima, ‘è ‘rotta affatto 
ogni tradizione di ufficio, gli uomini addetti 
presentemente alla polizia sono affatto. ignari 
del paese, degli uomini e delle cose, è quindi 
per ora sono istrumento quasi inutile nelle 
mani del generale. L’eccidio del Tassinari 
adunque doveva doppiamente colpire d’ incèr- 
tezza il Robilant, e far perdere ‘al medesimo 
quella calma indispensabile ad ogni esperto 
magistrato. Il Robilant avrebbe potuto tentare, 
come si dice, un colpo di mano, inveire con- 
tro i sospetti, prendere delle misure, fare in- 
somma un po di chiasso, è suscitare attorno 
a sé un po’ di noméa. Il Robilant nulla fece 
di tutto ciò; non un arresto fu fatto, now 
una misura fu presa, di quelle misure, m’in- 
tendo parlare, le quali indispettiscono‘i citta- 
dini e non sgomentano per nulla è malvagi. 

Io ammiro questa calma del' generale più 
ancora del coraggio che egli ha dimostrato 
quando dal fuoco nemico ebbe a soffrire una' 
gloriosa mutilazione. Guai se il Robilant avesse 
mosso un sol piede in fallo, o avesse presa 
una sola. misura falsa; il rimedio sarebbe 
stato a mille doppi peggiore del male. To credo 
che i tristi sono stati spaventati pîù da que- 
sta calma del reggente che dai numerosi ar- 
resti che egli avesse potuto eseguire. 

Ma così non può durare; è ora che questa 
împunità finisca e che l’ assassino esca uma 
buona volta dall’ombra e dal mistero. 

Per estirpare la piaga dell’impunità si pre- 
dica l'istruzione, si predica la forza da parte 
del governo, si predica il concorso dei citta- 
dini, e così via discorrendo. 

L'istruzione? È bella e santissima cosa, ma 
i suoi effetti sono per-l’avvenire e noî abbia- 
mo bisogno di guarire il' presente. Spesso odo 
a parlare del governo, e più spesso aricorà 
del popolo. Bisogna che' il popolo' si' desti, si 
dice da una parte; bisogna che il popolo atto- 
peri delle misure rigorose, si dite dall’altrià 
Così parlando non si' penisa' clie' cî' aggiriamio 
in un eterno bisticcio, im um dis #n° idemy' in 
una petizione bell'e buona di principiî. Popolo 
e governo sono due estremi di un' medesimb: 
tutto, e nel caso nostro, non' si possono per 
nulla separare. Vogliamo estirpare, 0° per 1o' 
meno diminuîre la piaga dell’impmità ? Bisol 
gna combinare l’azione di questi due estremi 
e dirigere quest’azione ad un medesimo scopò. 

It popolo ed' il governo rappreseritano' come 
due forze; la' prima' è la' forza centripeta' lt 
quale per virtù propria ‘attrae nel suo! mezzò 
la sicurezza e la tranquillità del viveresociale» 
la seconda è la forza centrifàga che' alori tania 
dal ceritto tutto quarito! potrebbe furtrare' ques. 
sta stessa tranquillità ‘@ sicurezza; l'amo è la 
forza positiva, P'altro'è la forza negativa; sorio’ 
i due poli diversi di w medesimo tutto; ed 
il concepire questi due' poli separati) sî è con- 
cepîre l'impossibile, e l'impossibile è identico 


Del resto, checchè dichiarì I° autore nella 
sua prefazione, in un libro di questa fatta è 
molto difficile lo stabilire alcuni principià fon- 
damentali che siano altrettanti fari nel mare 
vorticoso di materie sì molteplici. Non: è um 


! libro codesto che si possa leggere da cima’ & 


fondo per cercarvi aleune regole. immutabili 
di critica, ma ciascun profilo: va letto! é con 
siderato come l’autore lo: ha seritto, cioè; in- 
dipendentemente dagli altri. 

Co’ suoi pregi e co’ suoî difetti questo! vo: 
lume del Camerinì mérita' di ‘andar per le 
mani di coloro che si occupano di cose lette- 
rarie. Ci pare inutile aggiungere ch’ è:scritto 
con eleganza di lingua e di stile: x 

Un altro libro' uscito testè: dalla tipografia 
Barbèra, non ha bisogno di raccomandazioni. 
Il Belli, celebre pe’ suoi sonetti satirici im 
dialetto romanesco, non aveva ‘ancora avuto 
l’onore di una diligente edizione. Tra ‘due= 
mila sonetti, all’incirca, chè tanti il poeta ne 
ha lasciati, il Barbèra ne ha scelti duecento 
che sono. preceduti da un ritratto dell’autore 
e da un bellissimo discorso di Luigi Morandi 
sul Belli e la satira in Roma. « A Romay 
« scrive il Morandi, }a satira non è un oggetto 
€ di lusso, ma un arma come qualunque altrà 
« per ferire il papato; perciò nessuno se ne 


! « fa bello, allo stesso modo che il soldatò, . 


frutti. Se io fossi certo che queste mie righe 
avessero a cadere sotto gli occhi del generale 
Robilant, io vorrei dirgli: generale, non im- 
piccolite la vostra missione ad un semplice 
problema di sicurezza pubblica; La pubblica 
Sicurezza è collegata colla pubblica protesti, 
- è collegata: colla vita economica ed. edutativa 
di ini popolo, problemi tutti, i quali, ih quella 
misura che comportano le dottrine liberali e 
il discentramentò di un paéso; voi dovete stué 
diare ed applicare. È questo direi tanto più 
volontieri al generale Robilant, perocchè so 
che egli si è occupato delle industrie del no- 
stro. paese; perchè so che egli stesso di per- 
sona ha visitato qualche nostra manifattura , 


del nulle. Dunque Je due forze devono agire 
di conserva; in qual modo? Noi siamo in un 
caso tutto sui generis, e nel quale il popolo 
deve prendere un'azione più diretta... ; 
vi A pg toccherebbe dar prima l’esémpiò 
di questa azione diretta. Voi certo avrete udito 
a purtare delle nostre Società di buoritemponi 
come 16 chiamò l'on. Farini, Her dr 
issime,, eppur. tanto calunniate. Queste 
Gold die Tuali sono ascritti giovati dî I 
venna di, tutte le condizioni, nulla hanno di 
politico; e per il: contatto stesso che passa Îra 
persone di diversa condizione; possono anche 
indirettamente esercitare una benefica influeriza 
morale. A queste diverse Società sono ascritti 
più di mille cittadini; le unè sono indipen- 
denti dalle altre, ma È di loro non_corre 
antipatia nè rivalila di sorta, perocéhé alle 
feste annuali che esse danno, si vedor pren- 
der. patte i soci delle diverse Società. ——_ 
Or bene, queste Società non potrebbero esse 
agcordarsi in un concetto comune, protestare 
energicamente contro questa impunità, È non 
potrebbe. qualcuno prendere l'iniziativa di una 
propaganda perchè ogni socio si obpligasse al 
caso. di deporre e di aiutare con tutti i mezzi 
possibili le ricerche della giustizia? Quîndo 
un socio si trovasse nel caso di testimoniare, 
le So non potrebbero desse con tutti i 
modi invigilare alla sicurezza di lui} è ren- 
dersi fra di loro solidali perchè la sicurezza 
del festimone non avessé a correre, nessun, 
ricolo? E quando un migliaio di bravi gio- 
ani fosse, deciso fermamente in questo pen- 
siero; credele yoi che Io spirito pubblicò non 
si rialzerebbe del tuttò, è che l'assassinio non 
cesserèbbe? A Ravenna su per giù, tutti si 
conoscono, 6 basterebbe che le Società fates- 
sero atto soltanto di pigliare a petto una tal 
cosa perchè l’impunità avesse, se non da cès: 
sare completamente, certo da diminuite non 


che opportnni è sapienti schiarimenti egli dava 
al governo nélla tintò dibattuta convenzione 
fra il Lioyd è le ferrovie meridivitali. Con- 
tini il generale Rbbilant per questa via, de- 
poùga, come hi fatto Sin'qili, la nobile divisa 
del soldato per indossate la toga nobilissima 
del magistrato; ‘è qualota per miéglio inter- 
pretare lo spirito della legge ‘egli sia condotto 
ad applicare severissimamente là lettera dî 
essa legge; stia put certo ché non gli matt: 
cherà il plauso dei buofii e degli onésti; & 
qualunque colore polititò essi appartengano. 


- 


Y CASI DI CATANZARO 

Nel Nuovo Periodo di Catanzaro del 43 si 
legge: 

Dal giorniò 10 in ‘poî le baride iristirtezionali 
non sî-sono più vedute, I capi ed i componenti di 
esse,sono, latitanti: 0. nascosti. 

Da Cortale furono tradotti qui. altri, sei prigio- 
nieri, semplici volontari dell’ insurrezione, nonchè 
un tale Pellegrini dello stesso comune, che si dice 
fosse tino déi graduati. — à 

Îl'Biv. Saniseveririo del baroni di Marobhinata, 
sindicb' della mostri città, stippottendò che il pre- 
fetto non avesse completa fidiicia: nella rippresen= 
tanza mùmicipale, diè le sué dimissioni, nia arrivato 
qui. .il. generale: Sacchi, trito pose: in-opèrd: perchè 
cessasse. uno! screzio. proveniente:da ùn mero equi- 
yoco; come risultò..;dalle ; franche ed esplicite di- 
chiarazioni del prefetto, ed indusse il cav. Sanse- 
Verino a ritirare le date dimissioni. 

Nella Marina di Catanzaro arrivò ieri un vapore 
da giièrià, carico di truppa da sbarco: due uffi- 
idli scesero a terri, e dopò breve dimiorà in cità 
Pierina @' bordo: La' trippa non vente sbar 
cata; 

Teri; nelle acque: del nostro mare! furono vedute 
a navigare tre. corvette della marina da: guerra; 

Il colonnello Milon: è partito,.con. quattro , batta- 
lioni di truppa, Si dice ch'egli vada a stabilire 
zoné rilitati nei territori e nei paesi che furono 
leatrò' dégli ultimi avvenimiénti, e che voglia sta- 
biliré a Maida la sede del suo comando. 

L'atitorità: militire ha dertiniziato un forto di 
Oggetti preziosi consumiato ‘da ut SOldato quando 
Te troppe entrarono iti ‘Filadelfia a' combattere le 
bande. Il prevenuto fu-itrovafo ‘possessore degli. 
oggetti rubati, e venne mandato, al tribunale mili- 
tare affinchè proceda contro. di lui. 


:sta idea ha bisogno di essere svolta ; 
ora getto là il germe, e siccome ho visto un 
giornale di Firènze (partigiano, a quanto paré, 
del ferro è, del fuoco), il quale faceva dello 
spirito sui mezzi. che .avrei suggerito per di- 

inuire l'impunità,, così non sarà improba- 
bile ché io ritorni in argomento, qualora si 
voglia: farne un oggetto di discussione nel 
campo, del giornalismo. iO Le 

Di fronte a questa iniziativa è facile. com- 
prendere comò la bisogna del governo sarebbe 
di molto appianata. Il governo però dovrebbe 
usare massima prudenza da un lato, e seve- | 
rità estrema da un altro. In presenza di un 
delitto, quando nor sì hanno elementi di fatto 
e basi sicure per arresfare un.reo, meglio non 
agire, che agire malamente. Ma' qualora forti 
indizi pesassero su uomini già compromessi, 
ebbene allora non esiterei a consigliare la de- 
portazione. Questa misurà, se così posso espri- 
mermi, mentre deve essere adoperata colla 
massima cautela in estensione, deve poi met 
tersi in opera severamente dal lato dell'inter 
sità. Bando agli arresti in massa, bando, so- | 
pratulto a quegli arresti ché piizzano di un 
colore politico, perocchè il brigante rion è nè 
monarchico , nè repubblicano ,, nè mbferato ; 
il brigante è un uomo ex-lege. Ma allorquando 
forti indizi pesino su uomini già gravemente | 
compromessi , la leggè di pubblica sicurezza 
consiglia essa stessa la deportazione per co- 
tal soria di genté. 

Jo.:s0' (che questi miei espedienti  parranno 
troppo miti agli.adoratori. del ferro e, del fuoco; 
ma non iscordate quanto vi, dicevo, fin da 
principio sull’indole: dei romagnoli. È atto di 
buona e di. savia politica il non urtar mai di 
fronte i sentimenti di una popolazione, e nel 
caso nostro è d’uopo di fine accorgimento, di 
tolleranza grandissima, e nel tempo, stesso di 
estrema, severità, Il romagnolo è fiero; è su- 
scettibile ; urtate questi, due sentimenti, e le 
misure anche più ponderate rincrudirannò la 
piaga, non la rimargineranno mai... 

La condotta che, ha. mostrato fin qui di te- 
nere .il. generale \Robilant, dimostra in lui un LA CARTÀ GOVERNATIVA 
nomo: non facile .a' lasciarsi , trascinare dalle EE VIa 6 i 
prime, impressioni; ‘che. possa, far sorgere un.| I maggiori negozianti, armatori ece. di 
fatto per:luttuoso, che sia. La calma nella po- |. Genòva (hannoz ieri 18;:in meno di un'ora; 
litica..e nell’amministrazione è forse non meno |: sottoseritta la'' seguente: petizione al Parla: 
necessaria che nelle battaglie: n... monto: 

Egli fin qui ha.seguito una: politica di rac- 
coglimento ; speriamo. porterà i suoi buoni 


N ditéttote: del''Nuovo' Periodo pubblica via 
lunga Jetterà stàtagli. inviata da uno dei capi 
dei rivoltosi, lettera della quale stimiamo op: 
portuno' citàre'il segtenttà Brand citiosissimo, 
che ricorda la storia 42 Ustm Delphini: E 


£ In Filadelfia potevamo batterdi,.ma ci lasciammo 

rprendere all’impensata in un paese non: difen- 
dibile., Potevamo .internarci. nei boschi tra Maida 
e Filadelfia, ed assalire una sola compagnia di 
soldati che in quelle vicinanze ‘attese molte ore a 
poca distanza da noi, poichè confro quella com- 
pagnia saremmo stati nellé proporzioni di cin- 
quanti omini contro! mid. * 

In Filadelfia non faggimmo, ma con le ‘armi alla 
mano: ci aprimmio! il passò contro una colonna di 
truppa che:si avanzava dal mezzogiorno del paese. 
A provare poi quali cfossero.i nostri \inténdimenti 
sta il fatto che nessun soldato fu ferito, , 

Nelle montagne di Cortale non vi fu resistenza, 
perchè avevamo deciso prima di non volere reési- 
stero. 


+ 


I sottoscritti] negozianti)y industriali;;; ban- 
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rigine:di molte fra»la' più: famose. satire che 
corsero. per. Roma: No possiàmin asisterà alla 
tentazione di spigolare iniquesto: campo :0» 
«i Sotto il' pontificato di Gregorio XVI,.:scrive | 
il Morandi, mentre! era tesoriere; it Tosti,;e 
si facevano i prestiti com Rothschild.al: 65 
per cento ;. il ‘governo ssciupò aria grossa 
somma | di danéro pér costruitè. un’enorm@ 
fabbrica ‘presso il porto di Ripetta; sulla si- 
nistra del Tevere. Non: piacque il disegno, | 
esle:male lingue dissero che l’archîtetto Gam- 
poresi si aveva messo da parte un buon 
gruzzolo,. di pecunia; Checchè ne sia di.que- 
sto; comparvé un'incisione rappresentante il 
Tevere; che portava:sule sue spalle il nuovo 
edifiziòy e sotto w'erario «scrittè le parole del 
salmo 128: Supra dorsum meum fubricaverutt 
peccatorzs; » e; poichè al'primitivò disegno 
della fabbrica fu aggiunto un altro braccio, 
rieccoti il. padtè Tebro a proseguire collo 
Stesso versetto: et prolongaverunt iniquitatem 
suam. d 
Un'altra citazione, é sarà l’ultima, affinchè 
il Barbèra noti ci muova un processo péf furto 
letterario : . 

« Quanido, non so qual Papa, mise od.ag- 

Il .discorso; del Morandi, è molto importante |. < gravò'l’imposta sul tabacco, uni bèl mattino fi 
non: solo-per le notizie che somministra sul | « fu trovato scritto nel muro..del palizzo pon- f 
Belli, ma eziandio perchè ci fa conoscere l'o: ' « tificio il versetto 25 del cap. XII del libro 
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«sé non:è' un imbecille, non fa mostra della 
< suaispadaz e: quasi: non; s° accorge \d’averla 
« arfianco»» ie priliauie ni è 3 
E: questa è.«la ragione. per;.cui. passarono 
tanti annî prim chè la fama-del Belli uscisse | 
da Roma. 
H:mumero: di. duecento sonetti: a cui. si 
fermò il Barbèra non. .è soverchio «e, proba- 
- bilmente l'egregio ;editòre raccòlse il buono |: 
‘ed il meglio; per tal modo giovò. alla gloria | 
del.Belli. Alcuni di questi sonelti. corrono’ dà 
gran tempo. per lè bocche di tutti, e} valga 
il vero, son capolavori nel loro genère. Altri 
non'.raggiungono questo grado di bellezza, ma 
al Belli è famigliarè! arte di esprimeré il 
proprio concetto senza parole inutili. La chiusa 
del sonetto poi.è sempre inipreveduta ;, e fia 
i poeti im dialetto mon troviamo. da-paragò- 
nare: al Belli che il Porta, Al Barbèra vor 
remo. dare un consiglio, quellò cioè di riunire 
in una’ sola raccolta *tutti i. poètì in dialettò 
d'italia; <il Porta: milanese, il Belli romano; il 
Calvo:.ed' ilBrofferio piemuntesi; il Melli: sici- 
liano' e.-qualche' altro. E. non. nominiamo il 
Giusti per non entrate in una discussione filo- 
logica. 5 
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ha interrogato, ha visto, lia consigliato, e so | 


chieriéd armalori' della piazza di Gen 


i danni è preparerebbe nell’ avveni 
tri Blicord faggi, finno istanza al 


losissima proposta. 
Genova, il 47 maggio 41870. 


(Seguono le firme) 


—— 


convinti che la proposta fatta dal deputato 
Maiorana-Calatabiano e scttoscritta da molti 
onorevoli della sinistra, colla quale per mezzo 
della-apposizione di un marchio sui , biglietti 
Banca si verrebbe ad introdurre il sistema 

‘a carta governativa; tiuscirebbe id 
de: na 
dar- 

lamento perthiò. nell’ interessè generalè del 
commercio ed il progresso economico del paese 
voglia risparmiare allo stesso, una c sì rande, 
calamdità respingendo la sovraindicata perico- 


Zioné dai. suoi | 


degli agronomi 


della Narodni Listy con quelli-del Pokrok. 


IL CONCILIO ECUMENICO 


legge: 


Fiirstenberg, arcivescovo di Olmutz. 


narono; ne raccomandò l’anima ai suffragi comuni. 
La Gazzetta d'Augusta pubblica il testo dello 


schema sull’infallibilità che il Concilio stà orà 


discutendo. 


Ne riferidino i tre candiià riguardanti la de- 


finizione ? 
;.«Camone I: Se taluno, dice che il. santo apostolo 
Pietro non è stato posto da N. S. Gesù Cristo come 


primo di titti gli apostoli e capò visibile della 


CHiesa militàtite, ovvero éh’égli' aveva soltanto il 
priniato d'onore; e non ha ricevuto. direttamente 
éd immediatamente il primato e la vera giuri- 
sdizione dal Nostro Signor Gésù Cristo, sia amite- 
mizzato. i 

Canone II. Se taluno; dice’ che ion è per pro: 
pria istituzione del N. S. Gesù Cristo che san Pietro 
ha continuamente, sticcasséri nel primato su tutta la 

Miiesà, ovvero che il Papa romano non sia per 
diritto divino il siteessore di Pietro in questo pri- 
lato, sia anatemizzato. 

Canone INT. Sé taluno dicè che il Papà romano 
Abbia bensì l'ufficiò della sorveglianza‘ò direzion; 
îna non già la piena e completa facoltà di giuri- 


| sdizione su tutta la Chiesa. non. solo in cose di 


de e di morale, ma anche della disciplina é del 
oVerno della Chièsa' dirattiàta su tutta la) superficie 
lella terra, ovvero che questa sua;, facoltà nom.è 
ordinaria ed immediata sopra tutte è singole le 
Chiese, come pure sopra tutti è singoli i pastori è 
fedéli, ‘sialanatemizzato. 


NOTIZIE ESTERE 
Leggiamo nell’Univers del 18: ° ; 
Alla distribuzione dei premii agli èsposi- 


| tori, dell'Esposizione cattolica romana, Pio IX 


pronunciò il seguente discorso: 

« Il piccolo Stato: pontificio vorrehbei far 
progredire le ‘arti nella perfezione, la scienza 
nella. profondità. La Chiesa. non, è immobile 
che nella misura dell’ onesto, del giusto e del 
vero. Essa non crea nuovi dogmi, essa afferma 


| quelli ch’essa ha sempre creduto, e dà a que- 


sta credenza una nuova luce. » 

% Un giornale di Vienna pubblicava  nòh ha 
guari un preteso programma d'azione del go- 
Verno. Questo programma fece cattivo sangue 
fra i ezeki. Oral’ Abendpost; organo governa 
tivo, osserva che quest’ agitszione provocata 
dalle comunicazioni di un giornale è affattò 
superflua. 

Vienna, 16. Il voto di sfiducia del munici- 
pio di Vienna contro il ministro Widmann, 
fu già comunicato dal Borgomastro in iscritto 
al ministro presidente, Così la Neue freie 
Presse. * 

N punto: di. gravità politico. dell’ Austrià 


| trovasi. in. questo momento. a Praga. ; Le con- 


ferenze che ivi hanno luogo da, sabato in poi 
sbno decisive. pei risultati, dell’azione per. un 
accordo. Secondo la; Presse, il ministro dell’a- 
gricoltura; è giunto ivi. sabato. notte, ; atteso, 
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c di.Giohbe,a Contra folium, quod vento rapitur, 
d obstenilis potentiam tuam, et stipulam, siccam 
d persequeris:? — Il papa, informato della sa- 
é tira; ordinò,.che non si cancéllassero quelle 
è parole, e disse che sare} be stato lietissimo 
é di. conoscerne l’autore; che certo dovéva es- 
4 sere uomo; di buon ingegno. Codesto desi-. 
é derio del. papa fu. soddisfatto, perchè,. poco 
c dopo, si trovò che il versetto era stato fir- 
« mato dal vero autore:, Job, — Allora il papa 
< fece spargere voce che avrebbe concesso un 
€ grosso premio al satirico, se, si fosse rive- 
< lato; ma quello; ricordandosi forse del brutto 
€ giuoco fatto, all'autore della pasquinata con- 
« tro la sorella di Sisto .V (4), andò di notte, 
« e.accanto alla firma Job, scrisse: gratis, E. 
€ così il buon papa dovette crepare colla vo- 
€ glia.in corpo. » 

Il Morandi si estende sugli ultimi anni di 


vita del Belli che; assalito da. scrupoli religiosi; | 


si lasciò, dominare dai gesuiti e quasi ripudiò 
lè sue satire politiche, ma al tempo stesso le 
lasciò aggiustate magnificamente di note e. pre- 
paratissime per la stampa, proibendo pur di 
bruciarle, 

« Poveretto ! esclama ‘il Morandi. Nella tem- 


(1): Sisto+V, dopo avergli promessa l’impunità, 


} gli fece mozzare la mano destra; 


Nel Giornale di Romd del 48 corrente sì 


leri mallina nell'aula vaticana i Rini padri del 
Conicilid tennero Congregazione geritrale; alla qualè 
sî diò principio con la messa dello Spirito Santo 
che fu celebrata dall’Illmo ‘e Rmo monsignor de 


Fu continuata la. discussione sulla materia di 
fede. cominciata nella; precedente adunanza; e 
sullo sciogliersi: di questa l’Emo e Rmo_ signor 
cardinale anziano dei presidenti delle’ Congrega- 
zioni generali anmunziò la morte di monsignor 
Cardozo-Ayres, vescovo dî Olinda, avvenuta nel 
trascorso sabato, e ricordate le virtù che lo ador- 


srath procedente da elezioni. popolari generali 


nale e cogl’interessi nazionali dei tedeschi in 
Austria. 

Viennd, VT. Il gran ciùmibellatio genérale 
d’artiglieria, conte Crennéville; fu nominato 
da S. M: a cancellierà dell'ordine impetiale di 
Leopoldo; ate 

Leopoli, 16. Il Dziennik,.Polski anmuncia in 
capo al suo foglio che Ziemialkowski è altri 
uomini di fflucia della Gallizia, furonò invi 
tati pel 20 còrt. alle conferenze che sî ter: 
ranno in Vienna. 

Scrivono, da, Atene, 7; al Wanderer: 

« La situazione è sempre molto tesa, Prin: 
cipiando dal re, il quale è molto abbattu: 
per gli ultimi fatti e per Îe Iorò corisezienze 
eventuali, giovedì scorso’ gli riofi ha néanichie 
assistito: al Tèdeuni nella cattedrale pelsuo 
onomastico, ed attende. con ansietà la. piega 
che prenderanno le cose. Per quanto mì è as- 
sicurato da ottima fonte, il re protesta nel 
modo più deciso colitrò un’occupazione stra- 
niéta è im' gerieràle contio oghi umiliazione 
al-sentimento nazionale greco. Già il risultato 


per la Grecia ,. un’ occupazione estera lo sa- 
rebbe di più, e si crede che il, re deporrebbe 
piuttosto la corona che dare il stò consenso 
a (uesto provvedimento. Giovedi arrivo qui 
l’inviàto inglese sig. Elliot; e si recò tosto 
col sig. Erskine. dal. ministro degli,esteri. Poi 
ebbe una lunga udienza dal re e visità. infine 
i due capi dell’opposizione, Bulgaris è Comun- 
dotòs. Il gidtno seguefite, il sîg: Elliot ha 
avùto ‘un’altta udienza dal re è patti per Co- 
Staritinopoli. Sembra «che l’itiviàtò inglese ab- 
bia rimproverato molto i due capi dell’oppo- 
sizione pel. loro contegno ‘anticostituzionale 
verso il presente gabinetto. Ciò però mi sem- 
bra inverosimile. — Il processo dei briganti 
presi prigionieri! è ‘spinto éolla massima ala 
crità ed avrà luogo nella sessione attuale delle 
assise di Atene.» 

Togliamo dal Telegrafo Maritimo di Monte- 
video il seguente dispaccio, 43 aprile : 

To questo momento, 12 42 pom., il nostro 
cottispontertte» di Buenos-Ayres ci trasmette 
il seguente dispaccio telegrafico: 

«Il generale don Justo Josè de Urquisa; 
governatore, di Entre Rios; fu assassinato dalla 
guardia di S. Josè quando si tratteneva nella 
sua stanza, pato co’ suoi figli. 

« Sua figlia Dolores prèsè ‘un' revolver e 
fecé fuocò sopra gli assassini’; ubcideridone 
uno'e ferendone un altro. è 

% Si, dice che Lopez Jordan sia 1’ autore 
della cospirazione, 

€ Gli assassini passarono alla Concezione, 
deponerndò'' alle ‘autorità’ razionali è provin: 
cialî. Ù 

«i Questa:notizia qui causi). gran sensazione. » 


(Corrispondenza particolare dell’OrINIoNE) 


‘ PARIGI, 47. maggio, — lo era ottimamente 
| informato. «quando vi, annunziai che il mini- 
ster'ò éra compiuto coll ingresso dei sig 


| nica mattinla ; | quest'ultimo: nem venne scat- 
tato) 


l’infuriava nell'anima ;, tentava, di 


6 
basi i come il, naufrago. Comdens, 
il parto prediletto della, sua mente. È noi, 
davanti alle angoscie di questa nobile vittima, 
dobbiamo, inchinarci e commiserare. ».. 
; Da fr ca è Patti ia i 
discè al sole della hbertà. Quando, I 
stazione del pensiero non ha più i mpî, 
quando a ciascuno è lecito di dire chiarà- 
metite è dd alta voce ciò' che ha nell'animo, 
la shtità n0h' Ha più tdgione di esistere, per 
chè si trova disgiùnta dalle lotte e dal peri- 
‘colo. Roma è ormai la'sola città italiana dove 
la suli’ viva prospera è rigogliosa, la qual 
cosa’ fa otibiè all’ ingegno dei romani; mà non 
al goverti ché li regge. Il miglior governo 
sarà sempre quello ‘che renderà inttile la ‘sal 
btirà. > dest i 

Ciò detto; separiamoci da questa libro' pia: 
cevolissimo e proseguiamo: Ja nostra rassegna. 

Anche in Italia abbiamo ‘ora gli annuari 
scientifici, che altrove ‘e segnatamente «in 
Francia tanto giovarono alla: diffusione: delle 
utili cognizioni nel popolo: E servono anche 
ai dotti, perchè si possono .dire il riassunto 
di tutti gli-avvenimenti. dell’anno. che mag- 
giormente interessarono il progresso scientifico. 

L’Annuario scientifico ed industriale pubbli- 


sesto anno di vita. Quando siffatte pubblica- 


da una deputazione del club di agronomi, e 
quindi accompagnato . sino..nell’albergo_ dove 
lo aspettava Smolka per salutarlo amichevol- 
mente. Nel tempo stesso venne il signor Pra- 
zak da Brin, sl fu ricevuto alla. sta- 


ghi della Dieta morava 


dott: Meznik e dott; Klaudy. S 
efrinò procurà di far conprendere al club 
‘al club politico czéko che 
l'imperatore short concederà mai chè i' passi 
destinati a servire agli scopi dell’aceordo ab- 
biano da rompere le siepi fra Je quali corre 
la via legale, mentre Smolka e Prazak si 
occupano della riconciliazione degli uomini 


Un buon numero di -liberali dei -26 di 
stretti elettorali dell'Austria inferiore si è riu- 
nitò ieti mattina il ua casa privata della 
città interna e decise dî pubblicare un manifesto 
agli elettori dell’Austria inferiore. In questo ma: 
nìfesto viene approvato qualinque cangiamento 
costituzionale nelle leggi foridamentali dello 
Stato, cangiamento ché poriga al posto del 
l’attuale rappresentanza d'interessi un Reich: 


dirette e che-sia” compatibile: coll’onore nazio- 


della; conferenza di: Parigi.fu un, forte colpo: 


Di Grammont, Plichon e Laboulaye. Ma domé* f 


lo rende un-libro veramente utile 


ardente oppo: 
libro satirico, inti prince coniche 
(allusione al principe imperiale); L'imperatore 
non conoscendo od avendo dimenticato questo 
libro, vi fu chi s'incaricò di ricordarglielo, 
S.M., domenica, si mostrò assai sorpreso, 
col signor Olivier, che si fosse pensato un 


gnor Libonlaye fu tosto sostituito ‘il signor 
Mège, creatura. del signor. Rouher, che si uni 
ai 1416, ed ora è vice-presidente del Corpo 
legislativo. 

Il signor Laboulaye che si éra convertito si 


riaprire il suo corso al collegio di Francia. 
Ma non osò farlo annunziare , temendo di es- 
sere trattato dagli studenti come il signor 
Tardieu. 

Il signor Mége non ha impc 
il signor Plichon è protezionista e clericale. La 
nomina di questi duè ministri venne accolta 
con. poco entusiasmo, Ora si chiede che cosa 
faranno. 


Belgiò per promuovere 1 atiméssivne franito- 


belga ) avrebbe avuto un significato inquiétante 


per la pace. gps 4 4 
Il signor | li Grammont ebbe già un collo- 
quio col signor Di Werther ed assicurò so- 


samente: pacifiche: verso il re Guglielmo: 

It signor De. Laguéromiére ; malcontento 
del risultato della crisi ministeriale, vuol dare 
la propria dimissione. L'imperatore inviò da 
luî il signo? DI Gratimofit per calmarlo è gli 
fece offrirè un’ambastiata. Si patta di inviarlo 
a Madrid, oppurè a Firenzè, se il vostro: go- 
verno, acconsente; ad innalzate al.grado d’am- 
basciata la legazione italiana. a Parigi. 

Come compimento di quéste notizie, si dice 
chè il sîg. Di Banneville andérà a Viénma ed 
il sig. Di Malaret a Roma: 

N sig. Di Bannevilleeha ricevato ordine dal 
signor Ollivier non solaménte dî non fare al- 
cuna.rimostranza. od: osservazione ufficiale col 
governo pontificio, riguardo alle discussioni ed 
allè deliberazioni del Concilio, ma d’evitàre 
qualunque discorso su quest argoniehto col 
cardinale Antonelli: 0. con altri funzionari. 

Il ministero continua qui ‘a dichiarare: che 
manterrà il programma liberale inaugurato dal 
gabinetto del 2 gennaio. 

Continuano i dissensi nel centro sinistro; 
quelli ch’etàriò contrari #1 plebiscito vogliono 
rovesciarè: .il-.sig. D’Andelarre dalle sue fun- 
zioni di presidente e far eleggere in sua vece 
il signor. Buffet. Gli altri che votarono il ple- 
biscito vogliono mantenere il sig. D’Andelarre, 
ma al tempo stesso desiderano dî far conoscere 
alla Camera le ragioni pet cui si separaronò 
dai loro colleghi. 

La. tranquillità è interamente. ristabilità. a 
Parigi e in: tulto l'impero, come se mai fosse 
stata turbata. 

Sono informato in questo momento ché il 
getierale ‘Goyon', senatore, che comaridò l'e 
sercito d’occupazione a Roma; è miòrto d’apo- 
plessia,.fulminante. À 

Al Teatro italiano la signora Di Wildhorst 
cantò la Lucia non male, ma con poco effetto. 
Era indisposta. Il tenore Bultérini, nella part 
d’Edgardo; rion' piacque. 


duzioni di Paolo di Kock. Una è un piccolo 
dramma. tolto da un romanzo del sig. Paolo 
Foucher, e non fece nè caldo, nè freddo. 
L’altra è una farsa intitolata: Ofè foi de là 
que je m'y'mette, e parve vecchia e noiosa. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 maggio con- 
fione: 
4 5Un.Rs decreto. del 44 maggio ; con-il 


—_———__—_—_—____enmri 


zioni riescono a pa iS i primi: ostacoli ed 
a rendersi, pei diré,, utili.e hebessarie al 


pubblico, anche il Toro avvenire è assicurato; 


Sei anni dì vita sono adunque una buona rac- 
comandazione per l’Annuario del Treves, e la 


più valida, guarentigià. del ‘suo. «valore sta . nei 


nomi degli scrittori che vi hanno collaborato. 
Oltre i direttori, che sono il Grispigni e. il 
Trevellini, due giovani attivi e favorevolmente 
noti per. i servizi resi alla scienza; vediamò 
che a questa pubblicazione prendono parte lo 
Schiaparelli, il Denza, il Ferrini, il Sestini, 
il Pigorini ; it Targioni-Tozzetti , l’ Issel , il 
Caccianiga , il Marcucci , il Moriggia ; il Co- 
lombo; il Malfatti; ecc. 

Ciò. equivale, al dire che ciascuna delle di- 
verse parti della scienzavè trattata da uomini 
autorevoli. Infatti, } a parte dell’ Annua- 
rio (quella che abbiaîtti to glî occhi) è ricca 
di notizie ‘è d'informazioni. Noi non ci sén- 
tiamo in grado d’entrare nelle varie questioni 
che vi. sono esaminate; e questo sarebbe il 
còmpito di persòne versate in codeste materie, 
ma'non esitiamo ad affermare chela chiarezza 
e la semplicità con cui l’ Annuario è dettato 

òpolare. 
Questo è lo scopo principale ‘dei compilatori 


l'e dell’editore, e non si può negare che l’ab- 


cato, in Milano dal Treves è giunto digià. al l’biano raggiunto. 


ll] 


ln 


momento a far entrare il. signor Laboulaye 
nel Consiglio dei ministri; ed allora» al si 


può dunque. battere in ritirata. Ieri doveva 


ortamza politica: 


Quaritò ‘al signor Di Grammont, è un di 
plomatico che conosce le così di chi dovrà 
occuparsi; la sua nomina venne intérprètata 
in senso rassicurante, giacchè egli non ha idee 
assolute in politica, mentre il nome del signor 
Dè Laguéronnitre (inviato nòtoriamente in 


lentiemeite }° ambasciatore prussiano che Na 
poleone IN ha interiziohi interamente e deci 


All’ Ambigu furono rappreséntate duè pro-. 
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